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DESIGN TERRITORIES BOOK SERIES
COLLANA EDITORIALE DESIGN TERRITORIES

The Design Territories Series aims at providing an 
international testimony of the intrinsic wealth that 
characterises the most up to date areas of design. 
The series investigates those areas of design that 
are linked to the sustainable innovation of the pro- 
cess and the product as well as the relationship 
with the territory, intended as a complex system of 
cultural reference and as a social-economic par- 
terre to discuss for collaborations and experimen- 
tations and upon which to dispense the most virtu- 
ous results of the research.
The Series also aims at restoring the most original 
international contributions in historical and theo- 
retical research on design, intended in the broadest 
sense of the product, communication and service 
system.
The Series is open to contributions by design schol- 
ars interested in broadening the debate on the 
themes developed within, both in the ambit of ap- 
plied research and in historical-critical reflection.

La Collana Design Territories intende testimoniare 
a livello internazionale la ricchezza disciplinare che 
caratterizza le più attuali aree del design. La col-
lana indaga le «zone» del design legate all’innova-
zione sostenibile di processo e di prodotto nonchè 
al rapporto con il territorio, inteso come complesso 
sistema di riferimento culturale e come parterre 
socio-economico con cui confrontarsi per collabo-
razioni e sperimentazioni e su cui riversare i risul-
tati più virtuosi della ricerca.
La Collana intende anche restituire i contributi più 
originali, a livello internazionale, in termini di ricer-
ca storica e teorica sul design, inteso nell’accezio-
ne più ampia di sistema prodotto, comunicazione 
e servizio.
La Collana è aperta a contributi di studiosi del de-
sign interessati ad ampliare il dibattito sui temi da 
loro sviluppati, sia nell’ambito della ricerca applica-
ta sia in quello della riflessione storico-critica.
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INTRODUCTION | INTRODUZIONE

The book entitled “Towards conscious design”, 
first in the Design Territories series, looks at the 
experience of the EDEN EcoDesign Network Project 
carried out by the research team of the Politecnico di 
Torino - DAD Department of Architecture and Design. 
The topics proposed (design approach for sustain-
ability, materials and processes for a sustainable 
product, productive networks with a low environ-
mental impact, sustainable packaging and com-
munication, ICT for sustainability and social design) 
regard the role of the University, Research and Lo-
cal Authorities for the joint development of design 
practices for widespread and sustainable growth of 
businesses located in a precise geographic, territo-
rial and cultural context. Along with these topics, 
several company case studies are proposed, as ex-
amples of best practice, showing how eco-sustain-
able design strategies can really trigger virtuous 
mechanisms of economic and social development. 
The research and the activities presented, focused 
within a local context, Piedmont, are an important 
reference for national and international authorities 
and companies and, we believe they can also be 
repeated in other territorial contexts. The study 
and analysis methods, from Exploring Design to 
Systemic Design and to Social Design, used in the 
case studies can, in fact, be implemented in different 
local contexts, in the future, to define growth and 
eco-innovation strategies, in order to develop future 
activities, products/service and processes that are 
attentive to the environment and are socially active.

SCIENTIFIC COMMITTEE - DESIGN TERRITORIES BOOK SERIES
COMITATO SCIENTIFICO - COLLANA EDITORIALE DESIGN TERRITORIES
Claudia De Giorgi, Pier Paolo Peruccio, Eric Anderson, Elvin Karana, Lia Krucken.

Il volume “Verso una progettazione consapevole”, 
primo della Collana Design Territories, restituisce 
l’esperienza del Progetto EDEN EcoDesign Network 
del Gruppo di Ricerca del Politecnico di Torino - DAD 
Dipartimento di Architettura e Design. Le tematiche 
proposte (di design approach per la sostenibilità, 
materiali e processi per un prodotto sostenibile, 
network produttivi a basso impatto ambientale, 
packaging e comunicazione sostenibile, ICT per la 
sostenibilità e design sociale) riguardano il ruolo 
dell’Università, della Ricerca e degli Enti locali per 
lo sviluppo congiunto di pratiche progettuali per una 
crescita diffusa e sostenibile di imprese collocate in 
un preciso contesto geografico, territoriale e culturale. 
Contestualmente a tali tematiche sono proposti 
alcuni casi studio aziendali, quali esempi di best 
practice, a testimonianza di come strategie progettuali 
ecosostenibili possano realmente innescare 
meccanismi virtuosi di sviluppo economico e sociale. 
La ricerca e le attività presentate, focalizzate in 
un contesto locale, il Piemonte, risultano rilevanti 
come riferimento per Enti e aziende nazionali 
e internazionali e, crediamo, quindi replicabili 
anche in altri ambiti territoriali. Le metodologie 
di studio e di analisi, dall’Exploring Design al 
Design Sistemico, al Design per il sociale, adottate 
nei casi studio, sono infatti attuabili in diversi 
contesti locali per definire strategie di crescita e 
di ecoinnovazione, allo scopo di sviluppare, sul 
territorio, future attività, prodotti/servizi e processi 
attenti all’ambiente e socialmente attivi.



CONTENTS | SOMMARIO

NEED FOR “NORMALITY”
NECESSITÀ DI «NORMALITÀ»
Luigi Bistagnino

DESIGNING FOR LOCAL SMEs
THE ROLE OF UNIVERSITIES IN SOCIETY AND FOR ENTERPRISE
PROGETTARE PER LE PMI DEL TERRITORIO
IL RUOLO DELL’UNIVERSITÀ PER LA SOCIETÀ E PER LE IMPRESE
Claudio Germak

ECO-INNOVATE
SUSTAINABLE DESIGN TO MAKE THE MOST OF HUMAN,
LOCAL AND ECONOMIC RESOURCES
ECOINNOVARE
IL DESIGN SOSTENIBILE PER LA VALORIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE,
TERRITORIALI ED ECONOMICHE
Paolo Tamborrini

THE CHAMBER OF COMMERCE AS SUPPORT FOR COMPANY INNOVATION
LA CAMERA DI COMMERCIO COME SUPPORTO
ALL’INNOVAZIONE NELLE AZIENDE
Guido Bolatto

10

12

16

21

22

UNIVERSITIES, RESEARCH AND PUBLIC AUTHORITIES
IN SUPPORT OF LOCAL COMPANIES
UNIVERSITÀ, RICERCA ED ENTI LOCALI
A SUPPORTO DELLE AZIENDE DEL TERRITORIO



THE EDEN - ECODESIGN NETWORK PROJECT
RESEARCH TO SUPPORT SMEs IN DEVELOPING NEW
ECO-SUSTAINABLE PRODUCTS AND PROCESSES
IL PROGETTO EDEN - ECODESIGN NETWORK
LA RICERCA AL SERVIZIO DELLE PMI PER LO SVILUPPO DI NUOVI
PRODOTTI E PROCESSI ECOSOSTENIBILI
Claudia De Giorgi

MATERIALS IN SUSTAINABLE DESIGN
CHARACTERISTICS AND POTENTIAL OF MATERIALS
FOR LOW ENVIRONMENTAL IMPACT DESIGN
I MATERIALI NEL PROGETTO SOSTENIBILE
CARATTERISTICHE E POTENZIALITÀ DEI MATERIALI
AL SERVIZIO DELLA PROGETTAZIONE A RIDOTTO IMPATTO AMBIENTALE
Beatrice Lerma

SYSTEMIC MATERIALS
PLANNING “RESOURCE-MATERIAL” RENEWABILITY
I MATERIALI SISTEMICI
PROGETTARE LA RINNOVABILITÀ DELLA «MATERIA-RISORSA»
Gian Paolo Marino

GHELCO AND SINERGIA BUILDING & DESIGN
NEW AREAS OF APPLICATION AND ALTERNATIVE FINISHING SYSTEMS 
AS KEYS TO AN ECO-INNOVATIVE DEVELOPMENT
GHELCO E SINERGIA BUILDING & DESIGN
NUOVI AMBITI D’IMPIEGO E SISTEMI DI FINITURA ALTERNATIVI
COME CHIAVI DI SVILUPPO ECOINNOVATIVO
Cristina Allione

26

45

46

58

68

DESIGN APPROACH FOR SUSTAINABILITY
DESIGN APPROACH PER LA SOSTENIBILITÀ



MATTIOLI
NOT-ONLY-GOLD: SUSTAINABLE INNOVATION IN JEWELLERY
MATTIOLI
NON-SOLO-ORO: L’INNOVAZIONE SOSTENIBILE NELLA GIOIELLERIA
Claudia De Giorgi

ECO-SUSTAINABLE PRODUCTION NETWORKS
FROM THE CHOICE OF ZERO-MILE RESOURCES TO NEW USES OF OUTPUT
NETWORK PRODUTTIVI ECOSOSTENIBILI
DALLA SCELTA DI RISORSE A KM ZERO A NUOVI IMPIEGHI DEGLI OUTPUT DI PROCESSO
Beatrice Lerma, Clara Ceppa

RITMONIO TAPS AND FITTINGS 
A SHARED COURSE, FROM PRODUCTION SUSTAINABILITY
TO RESOURCE SAVING
RUBINETTERIE RITMONIO
UN PERCORSO CONDIVISO, DALLA SOSTENIBILITÀ PRODUTTIVA
AL RISPARMIO DI RISORSE
Cristian Campagnaro, Claudia De Giorgi

ECO-SUSTAINABLE PACKAGING
PACKAGING AS A COMMUNICATION TOOL
TO PROMOTE SENSIBLE BEHAVIOUR AND CONSUMPTION
PACKAGING ECOSOSTENIBILE 
IL PACKAGING COME STRUMENTO DI COMUNICAZIONE
PER PROMUOVERE COMPORTAMENTI E CONSUMI CONSAPEVOLI 
Clara Ceppa

TUTTOVO
THE PACK TELLS THE BIO SAUCE: FOUR PACKAGING PROJECTS
TO COMMUNICATE THE QUALITY OF THE ORGANIC PRODUCT
TUTTOVO
IL PACK RACCONTA LA SALSA BIO: QUATTRO PROGETTI DI IMBALLAGGIO
PER COMUNICARE LA QUALITÀ DEL PRODOTTO BIOLOGICO
Amina Pereno

76

84

96

104

116



REUSE OF PACKAGING AT THE END OF ITS LIFE
CURRENT PRACTICES AND OUTLOOK
IL RIUTILIZZO NEL FINE VITA DEL PACKAGING 
PRATICHE CORRENTI E PROSPETTIVE
Marco Bozzola

THE ETHICAL COMMITMENT OF COMMUNICATION
CORPORATE STRATEGIES FOR COMMUNICATING ENVIRONMENTAL SUSTAINABILITY
L’IMPEGNO ETICO DELLA COMUNICAZIONE
STRATEGIE AZIENDALI PER COMUNICARE LA SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE
Silvia Barbero

SEPA GROUP AND UTHESIGN
THE PRINCIPLES OF ECO-DESIGN APPLIED TO CORPORATE IDENTITY
SEPA GROUP E UTHESIGN
I PRINCIPI DELL’ECODESIGN APPLICATI ALL’IDENTITÀ AZIENDALE
Doriana Dal Palù

THE ROLE OF ICT FOR ECO-SUSTAINABILITY
PURSUING SUSTAINABLE DEVELOPMENT THROUGH TECHNOLOGY
IL RUOLO DELLE ICT PER L’ECOSOSTENIBILITÀ
PERSEGUIRE LO SVILUPPO SOSTENIBILE ATTRAVERSO LA TECNOLOGIA
Andrea Di Salvo

SOCIAL DESIGN
AN INTERDISCIPLINARY DIALOG IN ORDER TO PLAN THE SOCIETAL DEVELOPMENT
DESIGN SOCIALE
UN DIALOGO INTERDISCIPLINARE PER PROGETTARE LO SVILUPPO DELLA SOCIETÀ
Cristian Campagnaro

AUTHORS | AUTORI

BIBLIOGRAPHY | BIBLIOGRAFIA

WEBOGRAPHY | SITOGRAFIA

PHOTO CREDITS | REFERENZE FOTOGRAFICHE

124

136

146

154

166

178

184

190

191





154

The essential sustainability design element in the Information and Communica-
tion Technology discipline is linked to properties such as flexibility, customisa-
tion and innovation. Analysing the changes caused by the massive introduction 
of hyper-connected digital devices in production contexts and our daily lifestyle 
is useful for outlining implicit guidelines for environmental, social and economic 
sustainability.

THE ROLE OF ICT FOR ECO-SUSTAINABILITY
PURSUING SUSTAINABLE DEVELOPMENT THROUGH TECHNOLOGY
Andrea Di Salvo

ICT, LACK OF A SHARED DEFINITION AND CROSS-BREEDING
The word technology is often used to introduce the subject of innovation as well as being 
associated with the word new. Not surprisingly there is much talk about artefacts that are 
constantly renewed and able to provide increased capabilities in computing performance 
and data storage and transmission that represent the cornerstone for a possible ICT defi-
nition that is, to date, still not shared, apart from the above characteristics.
The lack of a straightforward connotation is due to the unique nature of technologies to be 
able to make the definitions given in the 1980s obsolete, but it is also due to the fact that 
telephone lines were once separate from those designed for data processing and transmis-
sion, prior to the widespread diffusion of mobile and wired networks. By contrast, it is com-
mon knowledge that a modern smartphone can combine both categories, also providing the 
opportunity to benefit from customised services. The introduction of such increasingly hy-
bridised, multifunctional, connected and networked devices that are disseminated in all sce-
narios, ranging from home (domotics and smart building), through to personnel (personal 
device), production and distribution sectors (connected hardware and software through cloud 
applications) and mobility (by integrating data from cameras, sensors and personal data), al-
lows to ensuing the long list of good intentions assumed by the ICT advocates in recent years.

TECHNOLOGICAL POTENTIAL AND STRATEGIES
As the technological systems performance has been long discussed over the last fifteen 
years in terms of the quality-price ratio that makes them both affordable and functional, 
as well as devoid of significant impact on the companies and institutions involved, the 
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Il fattore progettuale imprescindibile della sostenibilità nello scenario dell’Informa-
tion and Communication Technology si relaziona con attributi quali la flessibilità, la 
personalizzazione e soprattutto l’innovazione. L’analisi dei mutamenti generati dal-
la massiccia introduzione di dispositivi digitali iperconnessi, sia in ambito produttivo 
che nei comportamenti quotidiani, è utilizzata per individuare possibili linee guida 
per una sostenibilità ambientale, sociale ed economica.

IL RUOLO DELLE ICT PER L’ECOSOSTENIBILITÀ
PERSEGUIRE LO SVILUPPO SOSTENIBILE ATTRAVERSO LA TECNOLOGIA 
Andrea Di Salvo

ICT, ASSENZA DI UNA DEFINIZIONE CONDIVISA E IBRIDAZIONI
La parola tecnologia viene spesso utilizzata per introdurre il tema dell’innovazione e as-
sociata al termine nuova. Non a caso si fa un gran parlare di artefatti in costante rinnova-
mento, in grado di fornire funzionalità accresciute nella capacità di calcolo, trasmissione, 
rilevamento e immagazzinamento dei dati; ovvero il fulcro di una possibile definizione di 
ICT  a oggi non ancora condivisa se non per le caratteristiche appena elencate.
La mancanza di una connotazione univoca deriva dalla natura stessa delle tecnologie 
capaci di rendere obsolete le prime definizioni redatte negli anni ottanta ma anche dal 
fatto che fino alla diffusione capillare delle reti mobili e cablate, le linee telefoniche erano 
distinte da quelle per l’elaborazione e la trasmissione di dati. Risulta invece evidente che 
un comune smartphone possa oggi riunire entrambe le categorie integrando inoltre la 
possibilità di usufruire di servizi personalizzati. L’introduzione di tali device sempre più 
ibridi, multifunzionali, connessi tra loro e in rete e diffusi in tutti gli scenari, dall’abitativo 
(domotica e smart building), al personale (personal device), al settore produttivo e distri-
butivo (software e hardware connessi, con applicazioni in cloud), alla mobilità (integrando 
dati provenienti da telecamere, sensori e dati personali) consente di poter dar seguito alla 
lunga serie di buoni propositi ipotizzati in questi anni dai promotori delle ICT.

POTENZIALITÀ TECNOLOGICHE E STRATEGIE
Per quanto si continui ad affermare da almeno 15 anni che i sistemi tecnologici abbiano 
raggiunto un rapporto qualità/prezzo tale da consentirne l’acquisto e l’utilizzo, senza che 
questo impatti in maniera cospicua sulle aziende e gli enti coinvolti, oggi, grazie agli ibridi 
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foundations to implement advanced projects are nowadays more stable, thanks to the 
hybrids just mentioned. The potential and the path to be taken appear to be shared by at 
least the technology-driven major innovation supporters. The project should be conducted 
through three stages: infrastructure transformation, energy consumption identification 
and monitoring, so as to make operations more efficient and aware, and a modification in 
the way they operate from local to global.
Each of the three macro-actions implies a gap to be bridged, economic investments and 
a complex shift in design. It is worth mentioning that unfortunately none of the three 
phases can be left unfinished, as an innovative tool for monitoring car fuel consumption, 
for example, will never be able to generate radical changes in the complex system of 
mobility on its own. However, the two greatest hurdles to overcome in order to bring a 
complex ICT system into full operational use lies at the planning and infrastructure level, 
in terms of adopting a shared strategy; hardware-wise, in fact, the work to be done to 
allow quick access to the network in most of Italy is of gargantuan proportions, even if not 
reaching the extreme of IoT.1 On the other hand, a global planning strategy able to even 
out data transmission and reception in standard protocols and to oversee the actions 
to be done, so as to put as many actors as possible in relation with one another in the 
country and in a long-term perspective, is necessary. Services that can enhance each 
region’s peculiarities must therefore be designe and built. With this in mind, although 
devices, sensors and protocols can provide measurable and standardised criteria virtually 
anywhere on earth, strategies, by contrast, cannot avoid having to face each societal and 
local cultural aspect. E-commerce has enabled many companies to significantly increase 
their sales, thanks to the ability to improve communications as well as to aid the product’s 
export. However, it should be pointed out that ICT allows multiple opportunities even 
though not all of them are applicable by any company.

THE SMART CONCEPT, INFRASTRUCTURE AND ITS SUSTAINABILITY
ICT is often related to the Smart City concept, because this has characteristics that can be 
fulfilled only by using ICT as a catalyst.2 This is a further example of how operating sepa-
rately on a single category would be a blunder, in reality, the actors involved are closely 
connected to length of a product’s development through the application of the systemic 
approach (Bistagnino 2011). One needs only consider how an efficient, transparency-based 
relationship between a company (Economy) and the public administration (Governance) 
may, in fact, entail social consequences such as improved trust and participation (People 
and Living) as well as a more limited need for printed documents, resulting in less man-
datory mobility for delivering them (Mobility and Environment).
Such an example is intentionally very simple but it clarifies how the proper running of a 
complex system can trigger virtuous dynamics at all levels.

1 The Internet of Things 
is about envisioning 
every object as being 
connected by the net-
work and able to com-
municate and receive 
information on its own 
status and that of the 
surrounding ones.
2 A Smart City can inte-
grate six interconnected 
categories: Smart Eco-
nomy, Smart People, 
Smart Governance, 
Smart Mobility, Smart 
Environment and Smart 
Living. Each category 
and the resulting sy-
stem must ensure su-
stainable development 
on the grounds of eco-
nomy, environment and 
society.
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appena citati, le basi per concretizzare progetti avanzati sono maggiormente solide. Le 
potenzialità e il percorso da compiere sembrano essere condivisi almeno dai maggiori 
sostenitori dell’innovazione technology driven e il processo dovrebbe svilupparsi in tre 
fasi: la trasformazione delle infrastrutture; l’identificazione e il monitoraggio dei consu-
mi energetici per rendere le operazioni più efficienti e consapevoli; un cambiamento nel 
modo di operare dal locale al globale.
Ognuna delle tre macroazioni comporta un divario da colmare, investimenti di denaro e 
uno scarto progettuale complesso. Va sottolineato che purtroppo nessuna delle tre fasi 
può rimanere incompiuta, in quanto un innovativo strumento di monitoraggio dei consumi 
della nostra autovettura, per esempio, non sarà mai in grado di generare da solo cambia-
menti radicali nel complesso sistema della mobilità. Tuttavia i due più grandi ostacoli da 
superare per poter portare a regime un sistema complesso di ICT, sono ancora di natura 
infrastrutturale e progettuale per ciò che riguarda la pianificazione di una strategia con-
divisa. Dal punto di vista hardware infatti, senza giungere all’estremo della IoT1, il lavoro 
da compiere per consentire un rapido accesso alla rete sulla maggior parte del territo-
rio italiano è di dimensioni titaniche. D’altro canto è necessaria una strategia globale e 
territoriale in grado sia di uniformare la trasmissione e la ricezione dei dati in protocolli 
standard sia di governare i passi da compiere mettendo in relazione quanti più attori pos-
sibili sul territorio, in un’ottica di lungo respiro. Si tratta quindi di progettare e costruire 
servizi che siano in grado di valorizzare le peculiarità di ogni territorio. Se, infatti, device, 
sensori e protocolli possono fornire parametri misurabili e uniformati in ogni angolo del 
pianeta, le strategie non possono non confrontarsi con gli aspetti anche culturali che ogni 
società e territorio possiedono. L’e-commerce ha consentito a molte aziende di aumenta-
re notevolmente le proprie vendite, grazie anche alla possibilità di comunicare meglio e di 
esportare i propri prodotti, ma va ricordato che le ICT permettono molteplici opportunità 
benché non tutte siano applicabili da qualsiasi azienda.

IL CONCETTO SMART, LE INFRASTRUTTURE E LA LORO SOSTENIBILITÀ
Le ICT sono sovente associate al concetto di Smart City, ciò accade perché le caratteristi-
che di una città intelligente2 possono essere portate a compimento solo utilizzando le ICT 
come catalizzatore. Anche in questo caso sarebbe un errore grossolano cercare di opera-
re separatamente su una singola categoria, al contrario gli attori coinvolti sono così stret-
tamente in relazione da consentire lo sviluppo di progetti solo attraverso l’applicazione 
dell’approccio sistemico (Bistagnino 2011). Si pensi infatti a come un diverso rapporto ba-
sato su efficienza e trasparenza, tra un’azienda (Economy) e la pubblica amministrazio-
ne (Governance) comporti ricadute sociali di rinnovata partecipazione e fiducia (People 
e Living), riduca la necessità di produrre documenti cartacei e di mobilità forzata per la 
consegna della modulistica (Mobility ed Environment). Tale esempio è volutamente mol-

1 Internet of Things è la 
visione che prevede di 
connettere ogni ogget-
to in rete e che questo 
possa comunicare e 
ricevere informazioni 
sul proprio stato e su 
quello degli oggetti cir-
costanti.
2 Una Smart City è in 
grado di integrare 6 ca-
tegorie interconnesse: 
Smart Economy, Smart 
People, Smart Gover-
nance, Smart Mobility, 
Smart Environment, 
Smart Living. Ogni ca-
tegoria e il sistema che 
ne consegue deve as-
sicurare uno sviluppo 
sostenibile dal punto di 
vista economico, am-
bientale e sociale.
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With regard to the infrastructural revolution it makes sense to raise the question about 
what spread of regional technologies would help achieve the desired results. The eco-
nomic impact in terms of purchase outcomes is known and easy to understand, but it is 
quite a complex task to evaluate the installation, maintenance, replacement and disposal 
costs of the individual components. ICT is also a remarkable part of the problem when it 
comes to sustainability.
Data (GeSi 2008) suggest that against a hypothetical 7.8% reduction in CO2 emissions 
through the use of ICT by 2020, the ICT impact would account for 6% of all global emis-
sions caused by human activities.3

At present it is possible neither to assess the impact on desirably virtuous behaviours, 
nor the kind of change that should take place in the third industrial revolution, be-
yond all future forecasts and evaluations that are based on making energy consumption 
more efficient. 

TWO FEASIBLE METHODOLOGIES
Personal devices capable of providing useful information to the system, as well as on 
the approach of the maker and DIY (Do It Yourself) could be credible alternatives to the 
massive infra-structuring, although they would leave the privacy-related issue unre-
solved for the time being. As far as the use of personal devices goes, it might be worth 
mentioning how different the approach to sustainable mobility issues may be, as these 
can suggest the introduction of cameras, sensors, intelligent traffic lights etc. within 
a region, so as to monitor the traffic situation, or the active collaboration of the public 
by use of their own smartphones. The latter is a very topical case considering the re-
cent purchase of Waze by Google (Di Salvo, Gaiardo, Ermacora 2013). The maker’s role is 
crucial to what is called the “third industrial revolution”, which implies the possibility of 
digitalising the entire production (The Economist 2012). The makers’ disrupting approach 
goes far beyond the common knowledge of a technological Diyer.4

The current potential to self-produce mechanical parts, robot and irrigation systems, 
just to name a few, enables important steps of the production process to be rede-
signed, on top of redefining the concept of personalisation. The immediacy of 3D 
printers suggests new production scenarios by getting rid of many muddled steps, 
thus allowing designers to concentrate on technical and technological production 
aspects, and businesses to streamline their time-to-market, while also being in 
touch with a number of other professionals, skills and know-how available on the 
internet. On one hand, such a method derives its strength from the availability of 3D 
printers and hardware, but it mainly lies in the open source and creative commons-
related approach, hence, in sharing.5 Despite often being incorrectly considered as 
a synonym for the word “free”, therefore, costless, open source appears to be the 

3 Specifically, 25% of ICT 
impact is due to get-
ting the raw materials 
necessary for produc-
tion of the equipment, 
whereas the remaining 
75% refers to the use of 
devices.
4 The word “disrupting” 
is intended either as 
design, or as comple-
te product or service 
redesign, in order to 
create new behaviours, 
new usages or new 
market shares.
5 The creative com-
mons have originated 
and spread in order to 
recognise and protect 
the authorship of a 
work and allow other 
people to use it, chan-
ge it and redistribute 
it to various degrees, 
according to the avai-
lable licences. There 
is a transition from the 
traditional “all rights 
reserved” model to 
a new one known as 
“some rights reser-
ved”, which is more 
suitable for making 
use of works through 
digital channels.
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to semplice ma si prefigge di rendere comprensibile quanto un corretto funzionamento 
di un sistema complesso possa innescare dinamiche virtuose a tutti i livelli.
Per quanto riguarda la rivoluzione infrastrutturale è lecito chiedersi quale debba essere il 
grado di disseminazione di tecnologie sul territorio utile per ottenere i risultati desiderati. 
Le ricadute economiche dovute infatti all’acquisto sono note e di facile comprensione 
ma è, al contrario, complesso quantificare, ad esempio, i costi legati all’installazione, 
alla manutenzione, alla sostituzione e allo smaltimento dei singoli componenti. Le ICT, 
inoltre, sono parte non trascurabile del problema quando si tratta di sostenibilità. I dati 
(GeSi 2008) indicano che nel 2020 di fronte  a una ipotetica riduzione del 7,8% in termini di 
emissioni di CO2 grazie all’impiego delle ICT, il footprint causato dalle sole ICT impatte-
rebbe per il 6% delle emissioni globali provocate da attività umane3. 
Al di là dei bilanci futuri e delle stime ipotetiche, che si basano soprattutto sul rendere 
efficiente il consumo di energia, non è possibile al momento quantificare né l’impatto sui 
comportamenti, si spera virtuosi, né il cambiamento che dovrebbe avvenire nella terza 
rivoluzione industriale.

DUE APPROCCI POSSIBILI
Le alternative plausibili alla massiccia infrastrutturazione potrebbero essere fondate 
sull’utilizzo di device personali in grado di fornire informazioni utili al sistema, lasciando 
tuttavia al momento insoluto il problema legato alla privacy, e sull’approccio dei maker e del 
DIY (Do It Yourself). Per quanto riguarda l’utilizzo di device personali si pensi alla diversità 
di approccio al problema della mobilità sostenibile tra quello che propone l’introduzione di 
telecamere, sensori, semafori intelligenti ecc. all’interno del territorio per monitorare la 
situazione del traffico e quello che ipotizza la collaborazione attiva dei cittadini attraverso 
l’uso dei propri smartphone, caso molto attuale visto il recente acquisto di Waze da parte 
di Google (Di Salvo, Gaiardo, Ermacora 2013). La figura del maker è cruciale per quella 
che viene chiamata «terza rivoluzione industriale» dovuta alla possibilità di tradurre 
in digitale l’intero processo produttivo (The Economist 2012). L’approccio disrupting dei 
maker4 va molto oltre l’immaginario comune di un bricoleur tecnologico. La possibilità 
attuale infatti di autoprodurre parti meccaniche, robot, sistemi di irrigazione, solo per 
citare alcuni esempi, non solo consente di ridefinire il concetto di personalizzazione 
ma anche di ridisegnare tasselli importanti del processo produttivo. L’immediatezza 
delle stampanti 3D apre nuovi scenari per la produzione, eliminando molti passaggi 
farraginosi, permettendo ai progettisti di riavvicinarsi agli aspetti tecnici e tecnologici della 
produzione e alle aziende di snellire sì il proprio time-to-market ma soprattutto di entrare 
in contatto con una quantità cospicua di altre professionalità e know-how accessibili 
attraverso la rete. La forza di questo approccio dipende certamente dalla disponibilità 
di stampanti 3D e hardware ma risiede soprattutto nell’approccio legato all’open source, 

3 In particolare il 25% 
dell’impatto delle ICT 
è dovuto al reperi-
mento delle materie 
prime necessarie per 
la produzione delle 
apparecchiature, il re-
stante 75% all’utilizzo 
dei device.
4 Per disrupting, si in-
tende il design, o il 
completo redesign, di 
un prodotto o servizio in 
modo da creare nuovi 
comportamenti, nuovi 
utilizzi o nuove fette di 
mercato.
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way that enables programming platforms like Arduino, particularly in the cases just 
mentioned, by constant online help from other makers’ experiences who share parts, 
if not entire projects.

NEW SERVICES
The myth of technological innovation and, even more so, eco-sustainability, being pursued 
or driven only by hardware, software and sensors introduced on the market, can be dis-
pelled, as it is partially true, even though very important. Submitting data can certainly 
encourage interactive infographics and have an emotional impact, but the real challenge 
relates to those new services that will qualitatively exploit and communicate data. In fact 
ICT is able to unveil basic parameters such as real time energy consumption and emis-
sions, as well as connecting people and businesses through the network by creating 
synergies. It instantly springs to mind how such data can be used not just to streamline 
processes, making them more efficient, but also to manage, for instance, energy de-
mands in a more dynamic way.
To date, the shared areas of application in which ICT could undertake effective improve-
ments are: propulsion systems, logistics, buildings, information and energy distribu-
tion networks and dematerialisation. Streamlining processes and actions in such fields 
would allow an initial radical change by providing alternative options to the traditional 
methodology (BAU, Business As Usual) and making everyday tasks simple, smooth and 
chiefly sustainable. Each setting has very different features and demands customised 
planning that always prioritises human needs (Germak 2008b) by fostering the necessary 
changes at both a business and cultural level. The concept of dematerialisation itself, 
though, which can be seen both as a substitute for paper-based documents (always 
in multiple copies, as dictated by today’s bureaucracy) and as a means of drastically 
reducing the number and weight of materials used at planning level (by using digital in-
terfaces, hence integrating various functions), is not as easy to apply as it might appear. 
Assessing how digital transposition as such is an effective method to be applied in any 
field is crucial: an e-mail that easily replaces letters and phone calls is just as obvious 
as setting up a telepresence meeting through a robot, which becomes our interlocutor 
can almost be playful, but the question is, how does this impact on interpersonal rela-
tionships, on conventions, rites, or handshakes?6 The digitalisation causing a profound 
and inevitable restructuring of the business model is undisputed. The preconditions for 
creating new professionalisms, new networks and models of sustainable development 
do exist and will virtuously multiply just as long as the project as a whole is constantly 
and consciously designed in a human-centred way.

6 There is also the 
possibility of following 
streamed concerts. 
The group U2, for in-
stance, has even set up 
an online concert with 
their own avatars, du-
ring the golden age of 
Second Life. However, 
it is difficult to compa-
re the emotional im-
pact of being only a few 
yards away from the 
artists and surrounded 
by thousands of people 
with the feeling ex-
perienced at home in 
front of a monitor.
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ai creative commons5 e quindi alla condivisione. L’open, tradotto e considerato spesso 
erroneamente come sinonimo di free e quindi gratis, è il modo che consente nei casi 
appena citati di programmare piattaforme come Arduino trovando costante aiuto in 
rete attraverso esperienze di altri makers che condividono frammenti o interi progetti.

NUOVI SERVIZI
Il mito che l’innovazione tecnologica, e a maggior ragione l’ecosostenibilità, possa esse-
re condotta o trainata solamente grazie all’introduzione sul mercato di parti hardware, 
software e sensori non è che una parte, per quanto molto importante, della questione. 
Presentare i dati ricavati può generare certamente infografiche interattive di grande im-
patto anche emotivo ma la vera sfida si gioca sui nuovi servizi che sfrutteranno e comu-
nicheranno in modo qualitativo i dati. L’ICT è, infatti, in grado di rendere visibili parametri 
basici quali il consumo energetico e le emissioni in real time, ma anche di mettere in co-
municazione persone e aziende attraverso la rete creando sinergie. È immediato intuire 
come questi dati possano venire non solo utilizzati per ottimizzare i processi e renderli più 
efficienti ma anche per gestire, ad esempio, in maniera dinamica le richieste di energia. 
I campi di applicazione fino a oggi condivisi in cui le ICT potrebbero apportare efficaci 
miglioramenti sono ritenuti: i sistemi di propulsione, la logistica, gli edifici, le reti di in-
formazioni e di distribuzione di energia e la dematerializzazione. Ottimizzare i processi e 
le azioni in questi campi consentirebbe un primo cambio radicale fornendo alternative al 
consueto modo di operare (BAU, Business As Usual) e rendendo semplici, agili e soprat-
tutto sostenibili i comportamenti della quotidianità. Ogni ambito però ha caratteristiche 
molto diverse e necessita di una cura progettuale che metta sempre al centro le esigenze 
dell’uomo (Germak 2008b) generando i cambi necessari sia a livello lavorativo che cultura-
le. Il concetto stesso di dematerializzazione che può essere inteso sia come sostituzione 
della documentazione cartacea (burocraticamente sempre in molteplice copia) sia come 
drastica riduzione del numero e del peso dei materiali utilizzati a livello progettuale (digi-
talizzando e quindi integrando funzioni) non è così facilmente applicabile come potrebbe 
sembrare. È di primaria importanza valutare quanto la trasposizione digitale tout court 
sia un metodo efficace ed esportabile in qualsiasi campo: il fatto che una mail possa 
agilmente sostituire lettere e telefonate di lavoro è evidente, strutturare una riunione 
in telepresenza con un robot che assume le sembianze del nostro interlocutore può di-
ventare quasi giocoso, ma tutto ciò come impatta sulle relazioni interpersonali? Sulle 
convenzioni, sui riti, sulle strette di mano?6 È innegabile che la digitalizzazione stia com-
portando una profonda e inevitabile ristrutturazione del modello lavorativo, le premesse 
perché vengano create nuove professionalità, nuove reti e modelli di sviluppo sostenibili 
sussistono e si moltiplicheranno in modo virtuoso a patto che tutto ciò sia progettato co-
stantemente e consapevolmente in modo human-centred.

5 I creative commons 
nascono e si diffondo-
no con l’intento di ri-
conoscere e tutelare la 
paternità di un’opera 
consentendo, in misu-
ra diversa rispetto alle 
licenze disponibili, ad 
altre persone di uti-
lizzarla, modificarla e 
ridistribuirla. Dal con-
sueto modello «tutti i 
diritti riservati» si pas-
sa a quello definito «al-
cuni diritti riservati», 
più adeguato alla nuova 
fruizione delle opere 
attraverso il digitale.
6 Vi è anche la possibi-
lità di seguire concerti 
in streaming, gli U2 
durante l’epoca d’oro 
di Second Life fecero 
addirittura un concerto 
online con i loro avatar. 
Risulta difficile compa-
rare l’impatto emotivo 
che si ottiene a pochi 
metri di distanza da-
gli artisti circondati da 
migliaia di persone con 
quello ottenuto davan-
ti  a un monitor a casa 
propria.
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THE SITUATION IN ITALY
The reasons why Piedmont-based and Italian companies embrace the adoption and use 
of ICT are mainly the reduction of costs, flexibility and management scalability. As diffi-
cult as the comparison between different businesses may be, the typical yardsticks used 
to assess ICT penetration are: possession of a personal computer, internet access (via 
landline or mobile), being on the internet through a site or a page (e.g. on a social net-
work), electronically sharing information concerning the supply chain with customers and 
suppliers, the ability to electronically receive information that can automatically be pro-
cessed, the opportunity to sell and buy products online, the average company periodical 
ICT-related expenditure.
Taking no notice of the digital divide in some Italian regions, the lowest data on the na-
tional average show that only 50% of companies have access to mobile broadband and 
the bias to buy on line is very low (6.2%), combined with not too a high presence on the net 
(64.5%) (Assinform 2013).
Some data give evidence of a variety of issues, such as infrastructure and cultural problems, 
and those related to broadband access. Since we are in the middle of the digital communi-
cations era, it is hard to believe that companies exploiting such a pervasive communica-
tion tool as the web are still so small in number. As it is difficult to read such an attitude as 
either an unenthusiastic inclination towards the use of technology, or as reluctance to use 
communication as such, it goes without saying that being on the web today, even if only 
through a basic website and streamlined content, is vital, particularly when considering 
the broad spread of smartphones and their intensive use for purchase-related searches 
(Ericsson Consumerlab 2013).
With regard to other categories, including the criteria related to the online sale of 
products, some considerations are necessary nor desirable to begin with, nor some-
times is desirable. There are organisations in Italy that underpin their mission by 
building an empathetic relationship with their customers, in the effort to act not just as 
mere points of sales, but as reference points for rediscovering essential values such as 
those akin to food and local products. In this instance, however, a viable web platform, 
though not able to replace this kind of mindset, could definitely complement it by mak-
ing it easier to reserve articles, thus encouraging direct contact with manufacturers.
In conclusion, Piedmont being a region where the variety of businesses is mainly notice-
able amongst SMEs, it is easy to think on one hand that technology can provide valuable 
assistance to reducing energy consumption and improving both management and inter-
company communication, whereas on the other, a system tailored to each local organi-
sation specific requirement is needed, so as to appraise their peculiarities in a topically 
technological sense.
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LA SITUAZIONE ITALIANA
L’adozione e l’utilizzo delle tecnologie ICT da parte delle aziende italiane e piemontesi 
è dovuto principalmente alla necessità di ridurre i costi, alla flessibilità e scalabilità di 
gestione. Per quanto sia difficile mettere a confronto realtà aziendali molto diverse, i pa-
rametri solitamente utilizzati per valutare il livello di penetrazione delle ICT sono: il pos-
sesso di personal computer, l’accesso a internet (tramite rete fissa o mobile), la presenza 
sul web attraverso un sito o una pagina (ad esempio su un social network), la condivisio-
ne per via elettronica di informazioni sulla catena distributiva con clienti e/o fornitori, la 
possibilità di ricevere in modo elettronico informazioni processabili automaticamente, la 
possibilità di vendere e acquistare prodotti online, la spesa media per azienda riguardo 
le sole ICT.
I dati più bassi in media nazionale, tralasciando il digital divide di alcune regioni italiane, 
evidenziano che solo la metà delle imprese è dotata di banda larga mobile, manifestano 
una scarsa propensione alla vendita online (6,2%) coniugata a una non troppo elevata 
presenza in rete (64,5%) (Assinform 2013).
Alcuni di questi dati evidenziano problemi di natura infrastrutturale (accesso alla banda 
larga), altri di stampo culturale. Non è infatti pensabile che nell’era della comunicazio-
ne digitale un numero cospicuo di aziende non sfrutti uno strumento di comunicazione 
così pervasivo come il web. È difficile interpretare questo dato come una scarsa pro-
pensione verso l’utilizzo delle tecnologie piuttosto che come un atteggiamento rilut-
tante nei confronti della comunicazione, va da sé che la presenza sul web anche solo 
con un sito minimale con contenuti essenziali è al giorno d’oggi fondamentale, vista la 
diffusione ampia degli smartphone e il loro uso intensivo per ricerche legate ad acquisti 
(Ericsson Consumerlab 2013).
Per quanto riguarda altre categorie come il parametro legato al commercio dei prodotti 
online è necessario fornire alcune considerazioni poiché in primis non è sempre appli-
cabile, in secundis a volte non auspicabile. Vi sono realtà sul territorio che fondano pro-
prio sul rapporto empatico col cliente la loro filosofia cercando di porsi non solo come 
punto vendita ma anche come riferimento per la riscoperta di valori legati, ad esempio, 
all’alimentazione e ai prodotti locali. In questo caso tuttavia una valida piattaforma web 
potrebbe non sostituire questo tipo di concezione, ma piuttosto renderla più agevole 
consentendo la prenotazione di articoli e favorendo il contatto diretto con i produttori.
Per concludere, in un territorio come quello piemontese dove soprattutto le piccole e 
medie imprese si occupano di attività molto diverse, da un lato è facile immaginare che 
le tecnologie possano fornire un valido aiuto per: ridurre notevolmente il consumo ener-
getico, migliorare la gestione e la comunicazione da, per e tra le aziende; dall’altro è ne-
cessario progettare un sistema strutturato sulle esigenze specifiche di ogni realtà locale, 
che ne valorizzi in modo attualmente tecnologico le peculiarità.
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